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diocesi

Don Farina
lascia Quiliano
e va missionario
in Africa

savona . la provincia annuncia ricorso

Il Tar ha annullato
la gara d’appalto
per l’illuminazione

U
na serie di presunte 
irregolarità  sulla  
maxi opera di demo-
lizione e ricostruzio-

ne delle ex Colonie Bergama-
sche di Celle Ligure è stata sot-
toscritta da nove firmatari e in-
viata, tra gli altri, al procurato-
re della Repubblica di Savona, 
al ministro della Giustizia ed 
al presidente della Commissio-
ne parlamentare antimafia a 
Roma. I quattro punti su cui 
regge l’esposto riguardano le 
autorizzazioni a demolizione, 
ricostruzione e cambio di de-
stinazione d’uso con aumento 
di volumi pari al 35% , oltre 
agli interrati, in possibile con-
trasto con la legge regionale 
49 del 2009 e con la normati-
va di Piano territoriale di coor-
dinamento paesistico, la de-
molizione e ricostruzione con 
aumento di volumi, con sago-
ma e sedime diversi, il permes-
so a costruire in fascia di inedi-
ficabilità e presunta lottizza-
zione abusiva. In massima sin-
tesi si chiede alle Autorità di 
verificare la regolarità degli at-
ti autorizzativi. «La Regione è 
il soggetto che ha emanato la 
legge e la normativa in que-

stione ed è l’ente che, più di 
ogni altro, è titolato a indicar-
ne le modalità di applicazione 
perché ha scritto che ogni in-
cremento  di  volume  non  è  
compatibile,  cioè  è  illegitti-
mo. Non sono i sottoscritti ad 
affermarlo – dichiarano i fir-
matari - . Noi riportiamo l’au-
torevole e perentorio giudi-
zio della Regione, la cui validi-
tà, si ritiene, non può essere 
negata  salvo  prova  contra-
ria». Tra i firmatari sono an-
che Luigi Bertoldi, ex sindaco 

di Celle Ligure, Luigi Gaietti 
vice presidente della Commis-
sione parlamentare  antima-
fia e sottosegretario del mini-
stero dell’Interno, Mattia Cru-
cioli, senatore e già vice presi-
dente della Commissione Giu-
stizia del Senato e Giovanni 
Battista Pastorino, consiglie-
re di opposizione in Regione 
e capogruppo. Allo stato at-
tuale sono già stati demoliti 
un padiglione e l’edificio del-
le lavanderie. M.P. —
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Tre governi in tre anni e circa 
150 tavoli di crisi industriale 
in Italia, 7 soltanto in Liguria, 
seconda nel Nord Italia solo al-
la  Lombardia  che  ne  conta  
ben 20. Una situazione che ri-
schia di diventare esplosiva e 
di mettere a repentaglio mi-
gliaia di posti di lavoro in un 
momento drammatico per l'e-
conomia anche a causa del vi-
rus. Il punto sulla situazione li-
gure lo ha fatto in questi gior-
ni la Cisl regionale che ha mes-
so in luce come la parte del leo-
ne rispetto a questi tavoli la 
faccia il Savonese con ben 5 
pesanti vertenze aperte: per 
quasi  2.000  lavoratori  su  
3.500 a livello ligure. 

Piaggio Aerospace, infatti, 
da sola conta 1.100 lavorato-
ri, Bombardier Alstom 400, 
Italiana Coke 250, Sanac 100 
e Funivie Spa, una delle più 
antiche realtà industriali del 
territorio, 80 dipendenti. A li-
vello regionale una delle ver-
tenze più importanti che rive-
ste anche un carattere nazio-
nale è quella dell'ex Ilva – Ar-
cellorMittal (1.100 lavorato-
ri), tra l'altro legata alla savo-
nese  Sanac  che  per  questo  
gruppo produce il 70% dei re-
frattari industriali che collo-
ca sul mercato. 

Non solo Cisl, ma anche gli 

altri due sindacati confedera-
li Cgil e Uil sono molto preoc-
cupati per la situazione e au-
spicano un ruolo più efficace 
della politica a tutti i livelli, a 
cominciare da quello locale. 

Spiega il segretario regiona-
le  Cisl  Luca  Maestripieri:  
«Questi dati dimostrano che 
le regioni del vecchio triango-
lo industriale, ancora la prin-
cipale  area  industriale  del  
Paese, sono alle prese con una 

crisi che rischia di amplificare 
enormemente i dati economi-
ci  determinati  dalla  pande-
mia. Questo è tanto più vero 
per la Liguria e per il Savone-
se perché se consideriamo il 
numero degli abitanti e dei la-
voratori coinvolti, quest'area 
sembra essere l'epicentro di  
questa crisi». Prosegue Mae-
stripieri:  «Nel  Savonese,  in  
particolare, guardando i tavo-
li aperti al Mise, vediamo che 

sono coinvolti quasi 2.000 la-
voratori, più quelli che lavora-
no nell'indotto. E' giunta l'ora 
di trovare soluzioni vere per 
questi dossier, in modo da ga-
rantire un futuro più sereno a 
queste persone. Tenendo con-
to anche che sono interessati 
settori come trasporti, logisti-
ca e innovazione tecnologica, 
assolutamente strategici  per 
tutto il Paese». A. AM. —
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Le ex colonie bergamasche di Celle Ligure

La Diocesi di Savona-Noli, 
comunica che don Michele 
Farina lascerà entro l'estate 
le  comunità  di  Quiliano,  
Valleggia,  Montagna,  Ro-
viasca e Bergeggi, per servi-
re la Chiesa in missione in 
Africa. Non nuovo a questo 
tipo di esperienza, don Fari-
na per un triennio rimarrà 
affiliato alla Società missio-
ni africane (Sma), pur rima-
nendo vincolato alla Dioce-
si di Savona-Noli. 

Nato a Finale nel 1971, il 
sacerdote aveva già trascor-
so oltre 7 anni a Cuba, al ser-
vizio della Diocesi di Santa 
Clara, in particolare della 
comunità di Santo Domin-
go, fino al 2017. La notizia 
a Valleggia, era comunque 
già  stata  anticipata  dallo  
stesso don Farina, in una as-
semblea con i consigli pa-
storali  delle  realtà  da  lui  
guidate. Al suo posto, nelle 
parrocchie del  Santissimo 
Salvatore a Valleggia, San 
Lorenzo a Quiliano, san Mi-
chele Arcangelo a Monta-
gna  e  Santi  Sebastiano  e  
Rocco a Roviasca, subentre-
rà don Alessio Allori.  Per  
San Martino a Bergeggi, sa-
rà necessario attendere an-
cora qualche mese.M.C. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Tar annulla la gara fatta 
dalla Provincia per la riquali-
ficazione energetica e gestio-
ne dell’impianto di pubblica 
illuminazione  del  Comune  
di  Savona,  nell’ambito  del  
progetto Prosper, di cui è ca-
pofila Palazzo Nervi. Un pro-
getto promosso dalla Banca 
Europea per gli Investimenti 
e dalla Commissione Euro-
pea nell’ambito del program-
ma Horizon 2020 . 

La base di gara era di 7,5 
milioni di euro per il servizio 
fornito su 180 mesi (15 an-
ni). Alla gara avevano parte-
cipato  cinque  aziende:  Rti  
Engie Servizi  Spa,  Rti  City 
Green Light Srl, Rti Siriam 
Spa, Rti Ottima Srl e Citelum 
Groupe Edf Sa. Ad aggiudi-
carsi la gara era stata Rti En-
gie  Servizi  Spa  (mandata-
ria) con Ardea Energia Srl e 
Iren Rinnovabili  Srl  (man-
danti), con un ribasso sul ca-
none annuo per la manuten-
zione del 56,7% per un valo-
re di 5,9 milioni (Iva esclu-
sa). Ma City Green Light e Ot-
tima hanno presentato due 
ricorsi,  ciascuno  contro  la  
Provincia,  chiedendo  l’an-
nullamento della gara. Il pri-
mo ricorso, che sosteneva la 

violazione  di  una  serie  di  
principi di trasparenza, è sta-
to  ritenuto  inammissibile  
dal Tar che ha invece accolto 
quello  presentato  da  Otti-
ma,  classificatasi  seconda.  
Secondo i  giudici  ammini-
strativi la carenza di Rti En-
gie  Servizi  Spa  è  legata  a  
quel  punto  del  bando  che  
prevedeva in organico un tec-
nico professionale illumino-
tecnico. Non avendolo, la so-
cietà che si è aggiudicata la 
gara ha soddisfatto il requisi-
to facendo ricorso all’avvali-
mento, che permette di par-
tecipare ad una gara d'appal-
to anche se si è privi dei requi-
siti tecnico-professionali, po-
tendo utilizzare quelli di al-
tra azienda (ausiliaria) in ba-
se a specifici requisiti. Ma se-
condo il  Tar,  nel contratto 
tra Rti e l’ausiliaria , la M10 
Studio, non sarebbe prevista 
la prestazione diretta di que-
st’ultima, come dovrebbe in-
vece essere. Per questo il Tar 
ha emesso la sentenza di an-
nullamento dell’ aggiudica-
zione della gara che la Pro-
vincia sta valutando di impu-
gnare di fronte al Consiglio 
di Stato. E.R. —
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La vertenza aperta sulla Piaggio Aero riguarda oggi 1.100 lavoratori

Approvato dall’Asl il proget-
to esecutivo per il potenzia-
mento dell’area medica del 
San  Paolo,  per  fare  fronte  
all’emergenza Covid, ma l’as-
segnazione dei  lavori  slitta  
proprio  a  causa  dell’emer-
genza sanitaria. 

Il progetto prevede la rea-
lizzazione di un’area sub in-
tensiva. L’area verrà realiz-
zata al monoblocco del San 
Paolo, al quinto piano lato 
Savona nell’area denomina-
ta «31 metri», attrezzata per 
la semi intensiva con sei po-
sti letto. Il progetto prevede 
inoltre che la parte di sub in-
tensiva di nuova realizzazio-
ne possa essere convertita in 
area intensiva, in base alle li-
nee di indirizzo per il poten-
ziamento della rete ospeda-
liera per fare fronte all’emer-
genza Covid19. 

Per la nuova semi intensi-
va l’azienda sanitaria ha pro-
grammato un investimento 
complessivo di 1 milione e 
115 mila euro, in parte per la 
spesa di lavori edili e di im-
piantistica (per circa 540 mi-
la euro) e il restante per l’ac-
quisto di arredi e attrezzatu-
re elettromedicali per la tera-
pia sub intensiva. 

Ma l’area «31 metri» dove 
dovranno essere fatti i lavo-
ri  è  attualmente utilizzata 
per la cura dei pazienti col-
piti da coronavirus, in segui-

to all’emergenza che ha por-
tato ad una riorganizzazio-
ne dei reparti in seguito alla 
diffusione del virus.

L’Asl non ha così ritenuto 
al momento possibile fissa-
re una data per prevedere 
tempi certi per l’avvio dei la-
vori e ha dovuto fare slitta-
re il crono programma pro-
prio a causa dell’incertezza 
dovuta alla pandemia. 

Quindi nonostante l’appro-
vazione del progetto esecuti-
vo  bisognerà  aspettare  per  
vedere i cantieri avviati, nel-
la speranza che il virus allen-
ti la morsa su pazienti dando 
un po’ di respiro al personale 
sanitario. E. R. —
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savona: troppi pazienti ricoverati

Ospedale San Paolo
slitta il cantiere
per la sub intensiva

economia: la preoccupazione dei sindacati

Crisi, 3.500 i lavoratori a rischio
e duemila soltanto nel Savonese
Sette le vertenze aperte tra cui Piaggio Aero, Bombardier, Italcoke e Sanac 

Celle. Tra i firmatari l’ex sindaco Bertoldi e il senatore Crucioli

Ex Colonie Bergamasche
un esposto contro i lavori

IL CASO

Lavori rinviati al San Paolo
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